
CURRICULUM VITAE 

Nata ad Atene, Grecia, 
il 28 febbraio 1967
Sposata, due figli

 despina.chatzi@orange.fr
 +33 608099346

LINGUE PARLATE

INGLESE: eccelente
FRANCESE: eccelente
ITALIANO: eccelente
GRECO: madrelingua

CARRIERA AL CONSIGLIO D’EUROPA 

ASSEMBLEA PARLAMENTARE 

Commissione Affari Politici e 
Democrazia
• Capo del Segretariato (2010-oggi) 
• Segretaria della Commissione Ad Hoc 

dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea 
sul ruolo e la missione dell’Assemblea 
parlamentare (prima metà del 2018) 

• Co-segretaria (1994-1995) 

Commissione di Monitoraggio
• Segretaria e, da gennaio 2008, Capo 

Operativo del Segretariato (2006-
2009)

• Co-segretaria (1997-2000)

Commissione Affari Giuridici
• Co-segretaria (1996- 1997)

SETTORE INTERGOVERNATIVO 

Dipartimento Monitoraggio - 
Direzione della pianificazione 
strategica 
• • Vice-Capo e, da aprile 2005, 

Capo Operativo, responsabile della 
procedura di monitoraggio del 
Comitato dei Ministri (2000-2006)

• Corrispondente delle risorse umane 
per l’intera Direzione

COMMISSIONE EUROPEA DEI DIRITTI 
UMANI
• Giurista (settembre 1993-febbraio 

1994) 

RISULTATI PRINCIPALI

Esperienza politica e giuridica 

Contributo all’ampliamento dell’organizzazione e alla sua funzione di 
monitoraggio 

 � Ho fornito un contributo importante alla definizione dei criteri di adesione di 
nuovi stati membri;

 � Nello specifico, ho svolto un ruolo attivo nell’adesione di sei stati membri, 
assistendo “eminenti giuristi” (ex-giudici della Corte Europea dei Diritti 
Umani), nonché i relatori delle Commissioni Affari Politici e Affari Giuridici 
dell’Assemblea parlamentare, nella preparazione di relazioni giuridiche di 
preadesione e di pareri sull’adesione. Ho potuto così mettere a disposizione 
dell’Assemblea la mia esperienza e conoscenza giuridica della Convenzione 
Europea dei Diritti Umani (CEDU), le mie capacità di negoziazione e la mia 
forte sensibilità politica;

 � Ho inoltre contribuito allo sviluppo del Meccanismo di monitoraggio 
dell’Assemblea, volto a sostenere le riforme nei nuovi stati membri e a verificare 
l’attuazione degli impegni assunti al momento dell’adesione. Questi sforzi hanno 
portato alla creazione della Commissione Monitoraggio nel 1997. Nel corso degli 
anni, ho assistito i relatori incaricati del monitoraggio di 14 stati membri e ho 
partecipato a diverse missioni di osservazione elettorale;

 � In qualità di Vice-Capo e Capo Operativo del Dipartimento di Monitoraggio 
presso la Direzione della pianificazione strategica, ho contribuito a sviluppare un 
monitoraggio specifico per paese all’interno del Comitato dei Ministri, connesso 
ai programmi e alle attività di cooperazione intergovernativa. 

Gestione di fascicoli politicamente sensibili e complessi
 � Nel corso della mia carriera, sempre seguendo i principi di imparzialità e 

discrezione, ho fornito sostegno e consulenza ai parlamentari nella gestione 
di fascicoli politicamente sensibili e complessi quali situazioni di crisi e di 
conflitto all’interno di e tra stati membri, inclusi conflitti congelati;

 � Ho inoltre assistito i parlamentari nell’identificare le priorità di lavoro 
dell’Assemblea, ottimizzare il suo ruolo e missione in quanto motore politico 
del Consiglio d’Europa, razionalizzarne l’azione, consolidare le sinergie con il 
Comitato dei Ministri e, più ampiamente, rafforzare la rilevanza e l’impatto del 
lavoro dell’Assemblea a beneficio dei cittadini e degli stati membri;

 � Di recente (aprile 2019 – gennaio 2020), ho contribuito alla definizione di una 
procedura complementare congiunta tra Assemblea parlamentare, Comitato dei 
Ministri e Segretario Generale del Consiglio d’Europa, in caso di violazioni degli 
obblighi statutari da parte degli Stati membri.

Despina

CHATZIVASSILIOU-TSOVILIS
Capo segretariato- Commissione Affari Politici e Democrazia -
Assemblea parlamentare del Consiglio d’Europa 

Ho dedicato ventisette anni della mia carriera professionale al Consiglio 
d’Europa e alla sua Assemblea parlamentare, lavorando a stretto contatto 
con parlamentari provenienti da tutta Europa e dirigendo, durante gli ultimi 
tredici anni, due Commissioni parlamentari: la Commissione Monitoraggio e la 
Commissione Affari Politici e Democrazia. In questa veste, ho fornito consulenza 
politica a quattro Segretari Generali dell’Assemblea parlamentare, nonché a 
diversi Presidenti dell’Assemblea e Presidenti di Commissione. 

Il mio percorso al Consiglio d’Europa è iniziato nel 1993 alla Commissione 
europea dei diritti umani. Successivamente, ho acquisito una solida 
esperienza nel campo della cooperazione intergovernativa presso la Direzione 
della Pianificazione Strategica, dove mi sono occupata delle procedure 
di monitoraggio del Comitato dei Ministri. Durante questo periodo, come 
riconoscimento delle mie forti competenze manageriali e di gestione del 
personale, sono stata nominata corrispondente delle risorse umane per l’intera 
Direzione. 

Ho conseguito un dottorato in giurisprudenza presso l’Istituto Universitario 
Europeo (IUE, Firenze, Italia), laureandomi con una tesi sulla Convenzione 
Europea dei Diritti Umani.

Sono di nazionalità greca. La mia famiglia ha radici in Asia minore, più 
precisamente nella vecchia città di Sinop, sulle coste turche del Mar Nero.



Risposte alle sfide democratiche in Europa 
 � In stretta cooperazione con il settore intergovernativo, ho contribuito 

all’istituzione del Forum mondiale per la democrazia, assistendo il relatore 
APCE nella promozione del ruolo del Consiglio d’Europa come riferimento 
mondiale per la democrazia, e coordinando altresì la partecipazione 
dell’Assemblea durante le prime edizioni del Forum;

 � Badandomi sulle conclusioni delle missioni di osservazione elettorale 
dell’Assemblea, ho assistito i parlamentari nell’individuare esempi di buone 
pratiche in materia elettorale e nell’elaborazione di proposte, su temi come 
l’abuso delle risorse amministrative, volte ad alimentare i lavori della 
Commissione di Venezia e di conferenze di alto livello. L’aggiornamento 
del Codice di buona condotta sui referendum da parte della Commissione 
di Venezia è un esempio concreto del lavoro che ho promosso insieme ai 
parlamentari;

 � Nell’ambito del lavoro dell’Assemblea per contrastare qualsiasi manifestazione 
di neonazismo, ho contribuito ad apportare il pieno sostegno dell’APCE 
all’iniziativa promossa da giovani attivisti per rendere il 22 luglio la giornata 
europea per le vittime dei crimini dell’odio.

Relazioni esterne
 � Ho assistito i relatori dell’Assemblea responsabili della promozione di 

un partenariato più forte tra il Consiglio d’Europa e l’Unione Europea a 
seguito della firma del Trattato di Lisbona, lavorando anche sulla questione 
dell’adesione dell’UE alla CEDU;

 � Nello specifico, ho fornito consulenza all’organo informale congiunto 
Assemblea parlamentare-Parlamento Europeo. Nel 2011, al termine di 
diversi incontri, il suddetto organo ha trovato un accordo sulle modalità di 
partecipazione del Parlamento Europeo all’elezione dei giudici alla Corte 
Europea dei Diritti Umani al momento dell’adesione dell’UE alla CEDU; 

 � Grazie a uno sforzo costante, ho potuto istituire una cooperazione 
semplificata tra l’APCE e l’OCSE, assicurando la partecipazione dell’Assemblea 
alla Rete parlamentare globale dell’OCSE in qualità di partner istituzionale, 
e rafforzando altresì le sinergie e la dimensione interparlamentare della 
cooperazione tra le due organizzazioni;

 � Ho contribuito all’attuazione della politica di vicinato dell’Assemblea, fornendo 
assistenza ai parlamentari incaricati di promuovere lo statuto di partner per la 
democrazia e la cooperazione ad hoc con i parlamenti delle regioni confinanti, 
incoraggiando, nello specifico, l’adesione di questi paesi a diverse Convenzioni 
del Consiglio d’Europa e una più stretta collaborazione con la Commissione 
di Venezia e il Centro Nord-Sud. Tutte queste attività hanno contribuito alla 
promozione delle norme e dei valori difesi dal Consiglio d’Europa, inclusi in 
tema di uguaglianza di genere, aldilà delle frontiere europee;

 � Congiuntamente ad altri servizi, ho organizzato diverse conferenze regionali, 
incontri e visite di alto livello (recentemente a Dubrovnik), miranti a riunire 
parlamentari ed esperti provenienti dal Medio Oriente, dai paesi della costa 
sud del Mediterraneo e dai paesi membri del Consiglio d’Europa.

Esperienza istituzionale e cooperazione
 � Durante questi anni, ho messo a disposizione dell’Assemblea la mia ampia 

conoscenza dell’organizzazione. Nello specifico, ho avviato e successivamente 
promosso la cooperazione tra l’Assemblea e la Commissione di Venezia; 
sviluppato sinergie con l’Ufficio del Commissario per i diritti umani e altri 
meccanismi di monitoraggio; e utilizzato esempi della giurisprudenza 
della Corte di Strasburgo a sostegno delle posizioni politiche dei relatori 
dell’Assemblea;

 � Ho introdotto la pratica di integrare con delle raccomandazioni rivolte al 
Comitato dei Ministri i rapporti di monitoraggio dell’Assemblea, proponendo 
così assistenza e attività di cooperazione concrete per i paesi in questione e, 
di fatto, collegando l’Assemblea e l’azione intergovernativa;

 � Nel 2018, sono stata nominata Segretaria della Commissione ad 
hoc dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea sul ruolo e la missione 
dell’Assemblea parlamentare, un organismo che ha riunito i Presidenti di tutte 
le delegazioni nazionali, dei gruppi politici e delle Commissioni parlamentari. 
In questa veste, ho svolto un ruolo chiave di consulenza e assistenza al 
Presidente dell’Assemblea, aiutandolo a raggiungere il consenso su una 
relazione riassuntiva contenente delle proposte concrete per le azioni future 
dell’Assemblea;

 � Grazie al mio approccio umano e alle mie forti capacità interpersonali, 
ho sviluppato stretti rapporti lavorativi e di fiducia con parlamentari di 
diversi paesi, ciascuno con le proprie culture e tradizioni politiche, inclusi i 
Presidenti dell’Assemblea e i Presidenti di Commissione; 

 � Durante la mia carriera sia nel settore intergovernativo che all’Assemblea 
parlamentare, ho dimostrato grande resilienza e forti competenze 
manageriali nel dirigere e motivare i componenti della mia squadra, anche 
in situazioni di forte pressione;

 � Grazie ad una formazione dedicata, nonché in qualità di corrispondente 
delle risorse umane dell’intera Direzione della pianificazione strategica, ho 
maturato una solida esperienza nella gestione del personale.

ESPERIENZA LAVORATIVA 
PRECEDENTE

• Istituto Universitario Europeo (IUE), 
Firenze, Italia: assistente di ricerca 
per il Professor Antonio Cassese, ex 
presidente del CPT e del Tribunale 
penale internazionale per l’ex-
Jugoslavia (1992-1993) 

• Studio legale A. Chiotellis - I. Yannidis, 
Atene, Grecia: praticante avvocato 
(1988-1989); dal 1994, Avvocato del 
foro di Atene

• Rivista di Diritto Penale Poenika 
Chronika, Atene, Grecia: membro della 
redazione (1986-1993) 

• Scuola di musica Apollonion : 
professoressa di chitarra classica 
(1984-1988)

FORMAZIONE

DOTTORATO IN GIURISPRUDENZA
• IUE, Firenze, Italia – Tesi di dottorato 

su “La privazione della libertà prima 
della sentenza secondo la Convenzione 
europea dei diritti umani: analisi critica 
della giurisprudenza di Strasburgo”, 
sotto la supervisione del Professor 
Antonio Cassese e del Professor Stefan 
Trechsel, laureata con lode (summa 
cum laude) nel 1994 dopo quattro anni 
di dottorato di ricerca

LAUREA IN GIURISPRUDENZA 
• Facoltà di Giurisprudenza, Università di 

Atene, laureata con lode nel 1988 

EDUCAZIONE SECONDARIA 
• Scuola Italiana d’Atene and Anavrita

PRINCIPALI PUBBLICAZIONI

• Insieme a Heinrich Klebes, «Problèmes 
d’ordre constitutionnel dans le 
processus d’adhésion d’États de 
l’Europe centrale et orientale au 
Conseil de l’Europe», Revue universelle 
des droits de l’homme, 1996, Vol. 8 N° 
8-9, pp. 269-286.

• «L’adhésion de la Russie au Conseil de 
l’Europe», « Le Conseil de l’Europe 
acteur de la recomposition de l’Europe 
», Cahiers de l’Espace Europe, 1997, N° 
10, pp. 27-60.

• «Effectiveness of judicial remedies: an 
analysis of the case-law of the European 
Court of Human Rights under Articles 5 
and 6», ERA-Forum 4/2004, Academy of 
European Law (ERA), Treviri.


